
 

 
TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE  

PER L’EMILIA ROMAGNA 
Sezione staccata di Parma 

Decreto n. 38 

  

IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

IL PRESIDENTE  

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 VISTO il decreto legislativo  10 agosto 2018, n. 101, recante «Disposizioni per l’adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE», che ha 

modificato il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

VISTO il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, concernente l'attuazione dell'articolo 44 della legge 18 

giugno 2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo e in particolare 

l'articolo 3 dell'Allegato 2 - Norme di attuazione, che reca norme sul processo telematico; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni e, in 

particolare, gli articoli 15 e 17; 

VISTO il codice in materia di protezione dei dati personali, adottato con decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 febbraio 2016, n. 40, recante le regole 

tecnico-operative per l'attuazione del processo amministrativo telematico; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 22 maggio 2020, n. 134, recante le regole tecnico-

operative per l’attuazione del processo amministrativo telematico, nonché per la sperimentazione e la 

graduale applicazione dei relativi aggiornamenti; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 29 gennaio 2018, n. 9, recante il nuovo 

regolamento di organizzazione degli uffici della Giustizia amministrativa; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 20 aprile 2020, n. 119, recante la disciplina della 

privacy nell’ambito della Giustizia Amministrativa, di revisione del previgente decreto n. 66 del 23 maggio 

2018; 

CONSIDERATO che l’articolo 2 del citato decreto n. 119 dispone che, per i trattamenti dei dati riferibili 

alla titolarità degli Uffici giudiziari, è titolare del trattamento il plesso unitario Consiglio di Stato –Tribunali 

amministrativi regionali, e che, per i T.A.R. e le Sezioni staccate, soggetti individuati per l’esercizio delle 

funzioni di titolari del trattamento dei dati personali sono i rispettivi Presidenti; 

CONSIDERATO, altresì, che l’articolo 4 del predetto decreto n. 119, in conformità alla previsione 

dell’art. 2 quaterdecies del d.lgs. 196/2003  dispone che i soggetti individuati per l’esercizio delle funzioni 

di titolare del trattamento dei dati personali possono individuare, per l’attribuzione di specifici compiti e 

funzioni connessi al trattamento dei dati degli interessati, ivi compresa la delega dei compiti e delle 



funzioni di cui all’articolo 3, comma 3, lettera c), limitatamente all’individuazione degli autorizzati al 

trattamento, d) e), f), g); 

RITENUTO, in considerazione degli assetti organizzativi definiti con d.P.C.S. n. 9 del 29 gennaio 2018, 

anche con riferimento ai soggetti che presidiano effettivamente le attività che implicano il trattamento 

dei dati nell’Ufficio, di procedere all’attribuzione di specifici compiti e funzioni connessi al trattamento 

dei dati degli interessati, al Segretario generale del TAR, nonché ai funzionari dei servizi di segreteria delle 

sezioni; 

DECRETA 

Art. 1 

(Compiti delegati al Segretario generale) 

1. Il Segretario generale della sezione staccata di Parma del Tribunale amministrativo regionale per 

l’Emilia Romagna è individuato come designato al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 2 

quaterdecies del d.lgs. 196/2003 e dell’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio di Stato 20 aprile 2020, 

n. 119, 

2. In particolare, sono ad esso delegati i seguenti compiti: 

a) procedere  ad una ricognizione di tutti i trattamenti dei dati operati all’interno della sezione 

staccata del T.A.R., ai fini dell’individuazione dei trattamenti effettuati per conto del titolare del 

trattamento da parte di soggetti esterni al Consiglio di Stato - Tribunali Amministrativi Regionali, da 

designare, ove già non sia intervenuto il correlativo atto di nomina, come responsabili del trattamento, ai 

sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679, nonché ai fini della compilazione  del Registro delle 

attività di trattamento del Consiglio di Stato-Tribunali Amministrativi Regionali per la parte di 

competenza; 

b) curare, previa consultazione del R.P.D., la compilazione del Registro delle Attività di trattamento 

per la parte di competenza, secondo il format automatizzato che verrà trasmesso con nota del Segretariato 

Generale della Giustizia Amministrativa, ai fini dell’adozione del nuovo Registro delle Attività di 

trattamento del Consiglio di Stato – Tribunali amministrativi regionali con decreto del Presidente del 

Consiglio di Stato, ai sensi 2 comma 5 del d.P.C.S. n. 119 del 28 aprile 2020; 

c) stipulare i contratti di cui all’articolo 28, paragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, per disciplinare il rapporto con il responsabile 

del trattamento, come individuato all’articolo 6 del d.P.C.S. n. 119 del 28 aprile 2020; 

d) effettuare l’analisi del rischio e la valutazione dell’impatto di cui all’articolo 35 del medesimo 

Regolamento (UE) 2016/679, previo parere e sotto la sorveglianza del R.P.D. e con l’ausilio del 

responsabile del trattamento, ove designato; 

e) adottare misure appropriate al fine di garantire l’esercizio dei diritti degli interessati previsti agli 

articoli da 15 a 22 dello stesso Regolamento (UE) 2016/679 ed assolvere alle relative richieste, su 

segnalazione del R.P.D, o previa consultazione del medesimo, ivi compresa la trattazione delle istanze 

relative all’anonimizzazione delle sentenze, presentate ai sensi dell’art. 17 Regolamento (UE) 2016/679; 

f) curare la vigilanza sui trattamenti dei dati personali operati all’interno della sezione staccata del 

T.A.R. al fine di assicurare il rispetto della normativa in materia di trattamento dei dati personali; 

g)  curare la predisposizione delle informative in materia di trattamento dei dati personali, ai sensi 

degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 e il correlativo costante aggiornamento, previa 

consultazione del R.P.D.; 

h) curare la segnalazione dei data breach verificatisi all’interno dei rispettivi Uffici, ai soggetti deputati ad 

effettuare la notifica al Garante per la protezione dei dati personali e le comunicazioni ai soggetti 

interessati, secondo quanto al riguardo previsto dall’art. 7 del d.P.C.S. 20 aprile 2020, n. 119; 



3. Il Segretario generale è, altresì, delegato al rilascio delle autorizzazioni al trattamento dei dati 

personali, ai sensi dell’articolo 29 del Regolamento (UE) 2016/679 e dell’art. 5 del d.P.C.S. n. 119 del 28 

aprile 2020, delle persone fisiche tenute a compiere operazioni di trattamento dei dati personali in base 

agli atti di organizzazione e di assegnazione dei compiti al personale adottati dal medesimo dirigente. 

L’autorizzazione deve intervenire con provvedimento scritto, fornendo adeguate istruzioni per il corretto 

trattamento dei dati personali. 

4. Il Segretario generale può altresì procedere alla subdelega ai funzionari dell’Ufficio, relativamente 

al trattamento dei dai personali effettuati con l’applicativo Folium, relativo all’attività di protocollazione,   

in ordine all’autorizzazione, in favore di soggetti operanti nell’Ufficio e previamente individuati dal 

Segretario Generale,  al trattamento di particolari categorie di dati ex art. 9 del Regolamento (UE) 

2016/679 o dei dati relativi a condanne penali e reati, ex art. 10 del Regolamento (UE) 2016/679, secondo 

quanto previsto al paragrafo 8  delle Linee guida allegate alla circolare del Segretariato Generale prot. n. 

4476 del 21/02/2020; 

 

Art. 2  

(Designazione dei funzionari di segreteria delle sezioni) 

1. Sono altresì designati al trattamento dei dati i funzionari di seguito indicati: 

sig.ra Antonella Panico, direttore responsabile di segreteria della sezione; 

2. I funzionari designati sovraintendono al trattamento dei dati per tutta l’attività a supporto del 

Presidente dell’Ufficio giudiziario, nonché del personale di magistratura, per lo svolgimento della 

funzione giurisdizionale, nonché alla pubblicazione dei provvedimenti, nel rispetto delle modalità previste 

dalle circolari del Segretariato generale della G.A. (vedi da ultimo la circolare n. 12743 del 4 settembre 

2019);   

3. I rispettivi ambiti di competenza dei funzionari designati sono peraltro indicati negli atti 

organizzativi adottati dal dirigente, con specifica delle istruzioni cui attenersi. 

 

Parma, lì 13.7.2020 

          

IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

       Pres. Germana Panzironi 
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